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IL MATERIALE DEL CRIMSON CIRCLE 
La Serie Emergere 
SHOUD 2 – Con ADAMUS SAINT-GERMAIN, canalizzato da Geoffrey Hoppe 
Presentato al Crimson Circle il 1° settembre 2018  
www.crimsoncircle.com 
Traduzione di Gioia Villa 

 
Io Sono quello che Sono, Adamus di St. Germain. 
Ah! Facciamo un bel respiro profondo mentre diamo inizio a quest’esperienza. Per commentare ciò di cui ha 
parlato Linda… 
LINDA: Oh, no! 
ADAMUS: … per tutto il tempo, cioè che sembra che io vi sia più vicino del solito. Tutta questa storia mi fa 
sentire poco benvenuto (risata). 
LINDA: No, no, no! Non fraintendermi. 
ADAMUS: Ci sono molte persone che pagherebbero dei bei soldi per avere un Maestro Asceso che gli sta 
intorno in cucina e in camera da letto (qualche risata). Specialmente in camera da letto. No. No, cara Linda e 
tutti voi che forse avete pensato la stessa cosa, io non vi sto intorno più o meno rispetto a prima. Il fatto è che 
voi ne state diventando più consapevoli. Voi state diventando più consapevoli… 
LINDA: Oh, certo! Certo! (alcuni ridacchiano) 
ADAMUS: … di cose che non sempre si vedono con gli occhi o si sentono con le orecchie. Tutti voi state 
diventando più consapevoli. Più sensibili, certo, ma semplicemente più consapevoli. Sapete perché? Perché 
voi vi fidate di voi più che mai. 
LINDA: Ooh! 
ADAMUS: Sapete perché? Non avete un altro posto in cui andare! (risata) Oh, è una vera affermazione. 
Nessun altro posto in cui andare. La mancanza di fiducia in voi vi ha plasmato. Voi avete dato via la fiducia. 
Vi siete fidati di tutti gli altri e poi avete imparato a non fidarsi. Eravate pieni di pensieri e di sensazioni 
negative su di voi, eravate preoccupati di ripetere i vecchi errori e così vi siete allontanati dalla fiducia. 
Quando l’avete fatto, vi siete chiusi. Quando vi siete chiusi, siete diventati meno consapevoli. Quando siete 
diventati meno consapevoli, avete inserito meno coscienza nelle esperienze della vostra vita. Quando 
nell’esperienza c’è meno coscienza, vi siete sentiti annoiati. Quando vi siete annoiati, volevate andarvene. 
Quando volevate andarvene io ho detto, “No! Dovete restare!” (risata). Voi dovete restare. Tutto ciò fa parte 
dell’esperienza di essere qui. Ecco, no, voi state solo diventando più consapevoli. 
All’inizio è un po’ sconvolgente. L’umano entra scalciando e dice, “Oh! Adamus mi sta sempre intorno. Non 
ho più tempo per me.” No, non vi sto molto intorno. Ricordo che nove anni fa quando arrivai al Crimson 
Circle era settembre, proprio come ora. A quel tempo ero sulle montagne ma ho detto, “Sono con voi a ogni 
passo del cammino,” o finché non vi butto fuori a calci. Io sono con voi a ogni passo del cammino e questa è 
un’affermazione vera. Noi abbiamo un accordo. Io ho preso l’impegno con ognuno voi. 
Io sarò con voi. Non sbircerò sotto le lenzuola o cose del genere. Non m’importa cosa mangiate. Non 
m’importa se fumate. Non m’importa cosa fate. Io sono con voi a ogni passo del cammino 
LINDA: Fumare cosa? 
ADAMUS: Di tutto (alcuni ridacchiano). Se fumate cannabis rendete tutto più difficile. Andate in alcuni 
luoghi, ma è tutta un’altra storia. 
Ciò che sto cercando di dire è che io sono con voi a ogni passo del cammino e non emetterò alcun tipo di 
giudizio e cercherò di aiutarvi affinché facciate lo stesso. Nessun giudizio. È stata una grande, 
grossa, enorme e dannata esperienza. Ecco tutto. Io so che a livello mentale lo sapete, ma quando vi colpisce 
davvero, quando lo sentite davvero – “È stata solo una grande e grossa esperienza” – provate un gran 
sollievo da tutti i giudizi, dalla spazzatura che vi ha impedito di essere consapevole. 
No, cara Linda, io non vi sto accanto più di prima. Voi siete solo più consapevoli di prima. 
LINDA: Grazie. 
  
Lo spazio sacro 
ADAMUS: Iniziamo creando lo spazio sacro perché noi oggi faremo un’esperienza. 
LINDA: Oh, accipicchia! (qualcuno dice, “Woo!” e qualcun altro dice “Meglio stare attenti!”) (Adamus 
ridacchia) Oh, accipicchia! 
ADAMUS: Ho sentito un po’ di tifo e qualche buuu. 
LINDA: Oh, accipicchia! 
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ADAMUS: Sapete, io dico la parola “esperienza” e avverto una certa eccitazione dovuta a un certo livello di 
noia ma anche, “Oh, no! Ora di cosa farò esperienza?” Ve lo dico subito – forse non ci crederete, ma 
riuscirete a capirlo e a crederci: d’ora in poi non potrete fare nessuna esperienza negativa. 
LINDA: Hm. 
ADAMUS: Non potete. Potete addirittura cercare di fare brutte esperienze e semplicemente non ci riuscirete 
(alcuni ridono), perché dopo aver fatto un bel respiro profondo vi renderete conto che tutto è coinvolto nella 
vostra creazione – voi non cercate più di analizzare gli elementi individuali di qualcosa, voi cercate il modo 
in cui l’immagine generale si svolge e come siete un creatore nella vostra creazione personale – e voi potete 
scegliere ciò di cui volete fare esperienza. È molto semplice ed è ciò che stiamo facendo qui. 
Iniziamo scegliendo lo spazio sacro. Scegliamo lo spazio sacro. 
Molto tempo fa Tobias disse, “Voi scegliete lo spazio sacro; lo spazio sacro esiste quando voi lo scegliete.” 
Quando lo scegliete. È molto semplice. Non rendiamolo troppo complesso. Non chiediamoci se potete farlo 
davvero o se le forze oscure avranno la meglio su di voi o cose del genere. No, voi scegliete lo spazio sacro e 
basta. Ecco cos’è. Uno, due, tre (fa un respiro profondo), “Lo spazio sacro!” Ho bisogno che mettiate 
insieme un file ‘spazio sacro’ – “Lo spazio sacro!” (pochi ridacchiano). Ecco cos’è. 
Aggiungerò qualcosa alle parole di Tobias. Lo spazio sacro è una scelta. È un’esperienza. In fondo lo spazio 
sacro esiste perché voi ci inserite la vostra coscienza. Voi ci inserite la vostra consapevolezza e quindi 
diventa lo spazio sacro. 
Nulla esiste in tutta la creazione, nulla esiste finché la coscienza non è presente. Il vostro universo fisico non 
esisteva finché non ci fu la coscienza. Cosa diavolo pensate sia stato il Big Bang? È stato il semplice –
 buum! – inserire la coscienza nel nulla – (snap!) – e di colpo tutto l’universo esistette. Ecco cosa fu. 
La coscienza non pensa in termini di vastità o piccolezza. La coscienza non dice, “Oh, è un universo grande. 
Devo ridurlo un po’.” No. C’è, è presente e poi, dopo che la coscienza è presente e poi la consapevolezza se 
poi alla fine la mente umana valuta e dice, “Quant’è grande? Quant’è vasto? Quant’è piccolo?” 
Quando all’inizio la coscienza diventa presente nello spazio sacro non dice, “Io creerò questo grande spazio 
sacro” o “Io lo creerò per me e per i miei amici,” niente del genere. È il semplice, “Io Sono presente nello 
spazio sacro che creo.” Buum! Il Big bang. Ecco cos’è. 
Poi ci entrate. Voi entrate nello spazio sacro, togliendo di mezzo tutti i dubbi e tutte le paure. I dubbi e le 
paure non faranno altro che inquinare la vostra esperienza. Lasciatele andare tutte. Come potrebbe andare 
storta se avete scelto lo spazio sacro che voi stessi create senza alcun limite in termini di misura o età o 
importanza o altro. Voi siete semplicemente nel vostro spazio sacro personale. Non può andare male se non 
permettere che quella vecchia voce, la vostra voce entri e dica, “Oh, e poi? E se non fosse sicuro al 100 
percento? Se fosse sicuro solo al 40 percento?” Beh, cosa pensate che possa accadere? Sarete al sicuro al 40 
percento. Ora iniziamo scegliendo in modo conscio e facendo l’esperienza piena dello spazio sacro. Ecco 
cos’è. Non potete sbagliare. 
Uno dei problemi di cui tutti voi farete che tutti farete esperienza transitando, entrando nell’Emergere è la 
vostra storia, è il vostro passato. Tutti i ricordi delle cose che sono finite male, che avete fatto male. Tutte le 
cose che vi portate ancora sulle spalle riguardo alle vostre brutte esperienze e la preoccupazione che potreste 
rifarlo, che ripeterete quegli errori. Vi siete fatti molti voti e giuramenti. Vi siete imposti molte regole su 
quanto lontano sareste andati e su quanto in grande l’avreste fatto. In fondo tutto ciò vi ha limitato. Oggi le 
lasceremo andare tutte. Proprio oggi. Cauldre si chiede se sto parlando in modo metaforico o simbolico. 
Certo che no. Noi ce ne libereremo. Ecco cos’è. 
La vita… sapete, alla fine della nostra ultima riunione nella merabh ho detto, “Se lo fate, fatelo bene.” Non 
vale la pena di vivere la vita se la vivete a ‘mezzo-culo’, se la vivete con la paura, se la vivete con il limite. 
Potreste anche… 
LINDA: “Mezzo-culo” come si traduce al meglio? 
ADAMUS: Traduttori? A mezzo-culo? Annuiscono e dicono, “Oh, Sì! Possiamo farlo!” (risata) A mezzo 
culo. Sì. 
LINDA: Tutti sanno cosa significa a mezzo culo? 
ADAMUS: Sì. A mezza velocità, ve-lo-ci-tà. A mezza velocità A mezzo culo! (alcuni ridacchiano) 
Non vale la pena di vivere la vita se lo fate solo a metà, solo in parte perché vivrete in modo limitato, piccolo 
e pieno di paure. Non ne vale la pena. Potreste anche fare le valigie e venire da questa parte. Qui ci si diverte 
molto. Se vivrete così, potreste anche transitare. È solo… (Linda lo deride) Cosa?! 
LINDA: Mi fai paura. 
ADAMUS: Ho detto qualcosa di illegale? (alcuni ridacchiano) 
LINDA: Di borderline. 
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ADAMUS: Di borderline. Se vivrete la vita in piccolo potreste non restare qui. Lo dico perché sto 
canalizzando loro (indica Shaumbra). Lo sanno. Voi lo sapete. Non vale la pena vivere, se vivete in piccolo. 
Dunque, lo spazio sacro. 
Qui oggi noi faremo un’esperienza e la faremo in pieno. Sarà interessante, affascinante e prima vi tuffate – 
oh, come direste ‘cercate di capirlo’ – ma prima vi tuffate senza fare alcuna domanda. 
LINDA: Permettete. 
ADAMUS: Permettetelo. Permettetelo. Prima tuffatevi e poi capite. Sì. È un po’ il contrario di ciò che fanno 
gli umani. Essi prima vogliono capire – “Allora, cos’è lo spazio sacro? Di cosa farò esperienza oggi?” Noo. 
Con quella roba abbiamo chiuso. I creatori si tuffano nelle loro creazioni e si stupiscono di ciò che hanno 
creato. Sì, oggi è un’esperienza. 
Io parlerò molto dell’esperienza. Ne abbiamo parlato molto nel Keahak e un po’ qui alle riunioni mensili, ma 
tutto l’Emergere gira intorno alla nuova esperienza. In un certo senso è da molto tempo che non fate 
esperienza della nuova esperienza, se mai l’avete fatta in tutte le vostre vite. 
Sapete, il componente umano della trinità – voi avete l’Io Sono, alcuni la chiamerebbero l’anima, il Maestro, 
che è la saggezza di tutte le vite e del futuro e poi c’è l’umano – penso che l’umano faccia il lavoro più 
divertente perché tutto gira intorno all’esperienza. La cosa carina è che quando tutto ciò fu creato, sapete, 
tutta la storia dell’’Io Sono/il Maestro/l’umano e l’Io Sono fece sì che un’espressione di sé arrivasse sulla 
Terra come umano, se ve lo ricordate l’Io Sono – alcuni la chiamano l’anima – l’Io Sono disse, “Sai, tu sei la 
parte di me che fa esperienza. Tu sei la sfaccettatura di me che entrerà nell’esperienza. Non si tratta di 
imparare perché non c’è nulla da imparare. È la semplice esperienza per la gioia dell’Essità, dell’esistenza.” 
Vedete, l’Io Sono è come un grande orgasmo costante (Linda annaspa). Non è poi tanto male (alcuni 
ridacchiano). Provateci. Devo stare attento che le cose di famiglia non si coinvolgano… 
L’Io Sono esiste in uno stato costante in cui l’espressione è gioiosa. È solo il calice dell’Io Sono che continua 
a riempirsi e poi trabocca. È essere nella gioia costante dell’“Io Esisto.” Sapete, l’Io Sono non è affatto 
complicato. L’anima non è molto complessa. È nello stato costante dell’“Io Esisto!” e poi buum! L’orgasmo 
spirituale e poi l’Io Esisto! Buum! Questa sensazione costante. 
Quando lavoro con molti di voi e dico, “Torniamo all‘’Io Esisto,’” io voglio che voi attingiate alla gioia 
dell’anima che è sempre esistita. Non fu mai creata. Non si può discreare. È la semplice gioia ed innocenza 
dell’“Io Esisto” che mandò fuori una parte di sé che alla fine divenne l’umano ed è qui nell’esperienza di 
esistere. 
Sapete, lungo il percorso l’umano ha avuto paura di fare esperienza. In un certo senso l’umano si è chiuso ma 
di suo ciò fa parte dell’esperienza. L’umano è uscito da tutti gli altri sensi – i modi di percepire la realtà, la 
sensualità – ed è entrato solo nel Focus. Solo nel Focus. Voi potreste dire che è estremamente limitante e 
infatti lo è ma fa parte dell’esperienza. 
Ora nell’Emergere noi torniamo – no, noi non torniamo – noi entriamo di nuovo nella vera esperienza. Non 
solo sopravvivere, non solo tirare avanti ma l’esperienza. Alcuni di voi se la faranno sotto perché vi siete 
nascosti molto in profondità. Vi siete strisciati sotto quella roccia e l’avete fatto molto in profondità. 
Sapete, c’è un’interessante metafora relativa ai giorni post-Atlantide quando sulla Terra la popolazione, 
molta della popolazione che era sopravvissuta alla caduta andò a vivere sotto la Terra. Vissero sotto la Terra 
per molto tempo ed usarono l’energia dei cristalli per coltivare il cibo, per fornire una fonte di luce e molto 
spesso io penso che in un certo senso nel vostro cuore alcuni di voi vogliano tornarci, tentino di vivere 
‘sotto’, tentino ancora di restare ‘al coperto’. Sapete, per quelli che c’erano fu un periodo interessante ma 
non è vivere davvero. Voi dovete vivere sopra e sotto. Non solo sotto. 
Io parlerò molto di più delle esperienze. Noi faremo le esperienze. Voi scoprirete, alcuni di voi scopriranno 
di essere davvero terrorizzati e va bene così. È l’esperienza di sentirsi terrorizzati, del tipo, “Oh, mio dio!” 
Avere il tipo di libertà di poter scegliere lo spazio sacro e scegliere l’esperienza ti fa venire un po’ di terrore, 
è un po’ sconvolgente. Ehi, voi siete qui sul pianeta. È ciò che avete scelto ed è dove stiamo andando. 
  
L’Esperienza 
Iniziamo subito. Ci serve la musica da merabh ed ho bisogno che facciate un bel respiro profondo. Avete 
scelto lo spazio sacro, così è. È così. 
(parte la musica) 
Siamo insieme in questo bello spazio sacro. 
C’è l’umano ed io penso che sia la parte divertente della trinità. L’umano entra in profondità nell’esperienza, 
nella scoperta, nell’eccitazione. 
L’esperienza. In effetti esperienza e vita sono la stessa parola, scritta in modo un po’ diverso. 



 5 

L’Io Sono disse all’umano, “Entra nell’esperienza. Io non ti giudicherò mai, proprio mai.” L’Io Sono, 
l’anima è incapace di giudicare, è incapace (di cogliere) il giusto e lo sbagliato. 
Immaginatelo per un attimo. 
A volte voi dite, “Provo un forte desiderio di conoscere di nuovo il mio divino, la mia anima. Provo un 
grande desiderio per quella connessione.” Vedete, finché usate queste cose contro di voi, voi voltate le spalle 
all’Io Sono, all’ anima. All’anima non importa, perché l’anima è sempre presente. All’anima non importa. Fa 
solo parte dell’esperienza dell’anima fingere che non sia connessa all’anima. 
L’umano gioca un ruolo interessante nella sua sfaccettatura, ciò far parte dell’anima che fa esperienza delle 
cose. L’anima non si preoccupa neanche per un attimo della morte. La morte non esiste. Inoltre l’anima non 
giudica e quindi non pensa che un giorno sia migliore di un altro o che una certa vita sia migliore di un’altra. 
Ora abbiamo qui l’umano, che è pieno di esperienze ma non sa cosa farci; è pieno di una vita di esperienze e 
non sa cosa farci. È tipico dell’umano che dice, “Cosa dovrei fare? Come dovrei fare a capire tutto ciò? Cosa 
significa? Forse ho fatto qualcosa di sbagliato?” A quel punto cosa fa l’umano? Torna dritto a fare un’altra 
esperienza. Presumo sia un’ossessione dell’umano o forse è solo il suo ruolo – essere quello che fa le 
esperienze. 
Invece ciò che accade molto spesso e che di fatto ha creato il fenomeno chiamato reincarnazione è proprio 
l’umano che continua a dire, “Devo tornare ancora e ancora e ancora a fare le esperienze per imparare una 
lezione o forse giungere ad alcuni concetti spirituali illuminati. Devo continuare a tornare.” 
La reincarnazione è una realtà innaturale. La coscienza è il vero motivo per cui gli umani l’hanno creata. 
Nella creazione originale di questo pianeta la formula per la reincarnazione non esisteva. A quel tempo non 
si reincarnavano neppure i regni animali e quelli delle piante. Non appena gli umani iniziarono a farlo, tutto 
iniziò a farlo. 
Si manifestò un ciclo folle, “Continua a tornare.” È un po’ la coscienza che dice, “Per poter capire le mie 
esperienze devo fare più esperienza.” Sapete, è come una strada che non finisce mai. “Per cercare di capire 
tutto ciò ho solo bisogno di tuffarmi in più esperienze nella speranza che forse una nuova esperienza possa 
fornirmi gli indizi, le chiavi, le risposte,” e non accade. È solo un’altra maledetta esperienza. 
Ecco, noi arriviamo a questo punto, a questo bel punto. Mi piace perché noi superiamo molte delle lezioni, 
dei concetti e delle teorie di cui abbiamo parlato per anni. Noi arriviamo a questo e si tratta solo di tuffarsi 
nell’ esperienza conscia, l’esperienza che ha la saggezza. 
Proprio ora invitiamo dentro quella sfaccettatura di voi. Per molto tempo è rimasta nascosta, ma come me c’è 
sempre stata. Non se n’è mai andata, è stata solo ignorata. Quella sfaccettatura si chiama la saggezza. 
La saggezza di ogni esperienza che avete mai fatto in questa vita. 
È anche ciò che io definisco il Maestro. Sapete, il Maestro è una sfaccettatura di voi. C’è sempre. 
Chiamiamolo proprio ora. 
Come lo fate? Beh, è come scegliere lo spazio sacro. “Io scelgo la consapevolezza del Maestro” e quindi è 
così. 
(pausa) 
Ecco, noi invitiamo qui la presenza della saggezza di ogni esperienza fatta in questa vita. Poi chiediamo 
semplicemente al Maestro di condividere quella saggezza con voi, ma senza le parole. 
Trovatevi a galleggiare sulla musica con il Maestro. Non aggiungeteci le parole, però. Andate in profondità 
nella musica. 
Sentite cos’è la saggezza piuttosto che pensare a ciò che è la saggezza. Lasciate che ora il Maestro condivida 
con voi tutta la bellezza della saggezza di ogni esperienza fatta in questa vita. Fatelo senza le parole. 
Semplicemente attraverso la musica. 
(pausa lunga) 
Non lottate. Fluite con lei. Ecco tutto. Voi avete già fatto la scelta di ricevere la saggezza del Maestro. Fatelo 
senza le parole. 
Io amo la musica perché è una grande veicolatrice di coscienza pura. 
(pausa lunga) 
In effetti senza parole è molto più facile che con le parole. Io so che la mente umana combatte un po’, vuole 
le parole. Anche ora sta cercando di aggiungere parole a tutto ciò, ma vi renderete conto che all’inizio voi 
cogliete molto di più senza le parole. È una sensazione. È il sapere interiore. È il senso. La mente dice, “È 
necessario definirla,” ma noi superiamo la mente. Noi andiamo verso l’impensabile. 
Poi il Maestro fornisce tutta la saggezza di questa vita. Non dovete entrare in ogni giorno, in ogni anno e in 
ogni esperienza; il Maestro distilla in modo molto efficiente. È una parte di voi. È una vostra abilità naturale 
distillare e semplificare sentendo in modo profondo. È proprio qui. 
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(pausa) 
Ecco cos’è. Tutta la saggezza. Sì, la mente dirà, “Cosa ho colto? Cos’ho ricevuto?” Voi avete ricevuto tutto. 
Ok, per questo facciamo un bel respiro profondo. 
Fate un bel respiro profondo e rilassatevi. È tutto qui. Ecco come Tobias insegnò a Cauldre a canalizzare. 
Non nel tempo lineare, ma ricevere tutta l’essenza e poi lasciare che sia per un attimo. Lasciare che sia nel 
corpo. Lasciare che sia nella coscienza. Poi, dopo che è assorbita, che è assimilata nell’essere umano, solo 
allora si può mettere in parole. 
Ecco come funzionano le canalizzazioni. Si srotolano, si aggiungono le parole ma tutte le sensazioni ci sono. 
Prima, mentre guardavate il video c’era già tutto. Ora noi non facciamo altro che tornare indietro e farne 
l’esperienza e forse definiamo ciò che è filtrato dentro. 
Ora fate un bel respiro profondo e portatelo nell’umano. Tutto ciò che avete sentito… anche se non avete 
sentito nulla. 
Ora lasciate che il Maestro e voi ci inseriate le parole. Cos’è la saggezza di tutte le esperienze di questa vita? 
Ora ascoltate con attenzione mentre arrivano le parole. 
(pausa) 
Vengono dal Maestro. Potrebbero sembrare la vostra voce, ma è solo come appare per entrare. Ascoltate. 
Lasciate che le parole dal Maestro vengano a voi riguardo a questa vita. 
(pausa lunga) 
Ok, un bel respiro profondo e ora lasciate che vadano in profondità. 
Alla mente piacerebbe analizzarle o chiedersi se sono reali e se voi le avete ricevute. Fermatevi. Per un 
attimo state nell’esperienza… 
L’esperienza di sentire voi stessi… 
Di non dover creare un’altra esperienza per cercare di capire tutto, ma facendo l’esperienza di connettervi 
semplicemente al Maestro, alla saggezza. Ecco cos’è. 
(pausa) 
Aprire il passaggio tra l’umano e la saggezza. 
Facciamo un bel respiro profondo. Un bel respiro profondo. 
Ah, l’altra sera al Club dei Maestri Ascesi mi hanno detto, “Non iniziare mai una delle vostre riunioni, dei 
vostri webcast mensili con una merabh. Li farai addormentare.” 
(la musica si ferma) 
Io ho detto, “Ho dei modi per svegliarli!” (alcuni ridacchiano), mentre alziamo le luci ed io chiedo a Linda di 
girare con il microfono. Ciò sveglierebbe anche un morto (pochi altri ridacchiano). Bene. 
Facciamo un bel respiro profondo e permettiamo, tutto qui. 
C’è un flusso che entra, una specie di pacchetto fatto di coscienza, informazioni e saggezza che entra e di 
fatto c’è sempre. Il flusso è sempre presente ma la mente umana dice, “Ma io ho bisogno delle parole. Io ho 
bisogno di vedere una figura sottile che va in giro ballando. Ho bisogno di vedere qualcosa.” No, voi lasciate 
solo entrare il flusso. Cara Linda … (si aggiusta il cavo del microfono) Oh, Cauldre ha questo. Bene. 
LINDA: Qui, lascia che ti aiuti. 
ADAMUS: No, tu devi correre tra il pubblico e spaventare a morte le persone (alcuni ridacchiano). 
LINDA: Posso fare entrambe le cose. Sono multitasking. 
ADAMUS: Oh, oh! Bene, bene. No, l’abbiamo riparato (più risate). Eh-eh-eh. Non lasciate la stanza proprio 
adesso! (poche risatine) 
LINDA: Deve andare in bagno. Lasciala andare. 
ADAMUS: Oh, va bene. 
LINDA: Accidenti! 
ADAMUS: Va bene. Grazie. 
LINDA: Oh, che tosto! 
ADAMUS: Pensavo che nella stanza ci fosse un altro gallo ed è come… 
LINDA: Sul mio radar ho già delle persone. 
  
Di Cosa Avete Fatto Esperienza? 
ADAMUS: Ok. Iniziamo. Di cosa avete fatto esperienza? Cos’avete colto? Niente makyo qui. Fatelo e basta 
(Linda annaspa e poi ridacchia). 
Quando vi ho detto che non ci sono parole e voi lo lasciate entrare sull’onda della musica, com’è andata? 
SHAUMBRA 1 (donna): Bene. 
ADAMUS: Grande. Bene, Bene. Nessuna lotta mentale? 
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SHAUMBRA 1: Molto. 
ADAMUS: Molto. Sì, cos’hai fatto? 
SHAUMBRA 1: Ho lasciato andare. 
ADAMUS: Bene. La musica ti ha aiutato? 
SHAUMBRA 1: Molto. Sì, ho fatto tutto. Credo di sì (ridacchia). 
ADAMUS: Bene, Bene. Bene. Poi le parole al momento giusto. Per esempio, vedete, voi create lo spazio 
sacro. Voi permettete che il flusso vi attraversi. Non avete bisogno di capirlo subito. Lo lasciate entrare e 
basta. Intendo dire che le vere comunicazioni tra angeli non avvengono con le parole. Come direste voi, è 
tutto il flusso della coscienza. A volte però l’umano ha bisogno delle parole altrimenti è un, “Beh, non so se è 
accaduto qualcosa.” Che parole hai colto? 
SHAUMBRA 1: Nessuna, mentre mi sentivo molto bene. 
ADAMUS: Nessuna parola. 
SHAUMBRA 1: No. Ho sentito un’ondata di tutti i miei vecchi pensieri e delle mie vecchie cose che mi 
attraversavano. 
ADAMUS: Oh. Se dovessi definirlo a parole, come lo definiresti? 
SHAUMBRA 1: Rumore. 
ADAMUS: Rumore. 
SHAUMBRA 1: Sì, che interrompe le mie belle vibrazioni con la musica (ridacchia). 
ADAMUS: Ok. 
SHAUMBRA 1: Le ho trovate molto irritanti. 
ADAMUS: Se dovessi dirlo ora, se dovessi aggiungere le parole alla saggezza che viene dal Maestro, la sua 
comunicazione come la definiresti? 
SHAUMBRA 1: La vita. Mi sono sentito di nuovo viva. 
ADAMUS: Ti sei sentita viva. 
SHAUMBRA 1: Sì. 
ADAMUS: Bene. Va bene. Ok. Qui non c’è giusto né sbagliato. Voglio solo che vi abituiate a vivere 
costantemente in armonia con la saggezza che c’è sempre. Gli umani non ci sono abituati. Bene. Grazie. 
SHAUMBRA 1: Grazie. 
ADAMUS: È stato terribile con il microfono? 
LINDA: No. 
SHAUMBRA 1: Sì. Beh, ho visto la mano… 
LINDA: Avevi un bell’aspetto. 
ADAMUS: Sembravi molto posata ed elegante. 
SHAUMBRA 1: Grazie. 
ADAMUS: Sì. Bene. Grazie. Sì. 
SHAUMBRA 2 (uomo): Oh! Finalmente il mio momento di splendere (Adamus ridacchia). Sì. Sembra 
proprio che io senta molto il Maestro. Ci sono quasi abituato… 
ADAMUS: Giusto. 
SHAUMBRA 2: …con il… 
ADAMUS: Cos’hai colto quando non c’erano le parole? 
SHAUMBRA 2: Quando non c’erano le parole, ci sono abituato. Lo descrivo come una voce senza voce. 
ADAMUS: Giusto. 
SHAUMBRA 2: In fondo mi dice, “Tu esisti.” 
ADAMUS: Giusto. 
SHAUMBRA 2: E continua a ripetermi che questo è il momento di essere vivi. Questa è la vita del dolore e 
della gioia ma questo è il momento di essere vivi. 
ADAMUS: Ok. Come riassumeresti le parole che ti sono arrivate oltre a ciò che hai appena detto perché qui 
c’è qualcos’altro. 
SHAUMBRA 2: Sì. 
ADAMUS: C’è qualcos’altro. 
SHAUMBRA 2: È stato – è uno strano senso del perdono verso me stesso. 
ADAMUS: Ok. Perché è strano? 
SHAUMBRA 2: È strano perché per tutta la mia vita quando le persone mi guardavano o io mi guardavo 
sentivo sempre che c’era qualcosa di strano… 
ADAMUS: Posso interromperti? 
SHAUMBRA 2: Sì, ok. Certo. 
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ADAMUS: Perché non stiamo andando da nessuna parte. 
SHAUMBRA 2: Sì (lui ridacchia). 
ADAMUS: Ecco – no, è vero. Mentre facevamo questo e vale per tutti voi che siete in linea – sai, puoi dire 
loro ciao dalla lucetta rossa. Sì. Anche per chi ci guarda online, io ero presente con la parte del Sé che è il 
Maestro mentre il Maestro era presente. In parole semplici, il Maestro nella saggezza che ha attraversato, che 
è entrata nel, oh, è – woo! – multicolore e multidimensionale. Se dovessi dirlo con parole umane, le parole 
umane che il Maestro ti stava passando erano “Smettila di provarci tanto.” 
SHAUMBRA 2: Sai, hai colto il punto (ridacchia). 
ADAMUS: Oh, immagino di sì. Che punto ho colto? 
SHAUMBRA 2: Tutti. 
ADAMUS: Sì, ok. Sì, smettila di provarci tanto. Ti viene naturale, ma tu cerchi di dimostrare qualcosa e il 
Maestro ti sta dicendo, “Non hai bisogno di farlo.” 
SHAUMBRA 2: È davvero dura ammetterlo (ridacchia di nuovo). 
ADAMUS: Sì, Sì. No, va bene. Voglio dire provaci pure, se vuoi, ma non ne hai bisogno. Ti viene naturale. 
SHAUMBRA 2: Sì, io sono il tipo che continua a sfregare un dito contro il muro finché l’osso non si rompe. 
ADAMUS: Esatto. Perché? 
SHAUMBRA 2: (sospira) È una strana – ho la strana sensazione – dev’essere la sensazione dell’umano. È 
quasi la sensazione di sadomasochismo che quasi gode della punizione. 
ADAMUS: Sì. Bene. L’hai definito molto bene. A lui piace essere punito. È nell’esperienza … 
SHAUMBRA 2: Sì. 
ADAMUS: … anche se l’esperienza è dolorosa. 
SHAUMBRA 2: Fa male. 
ADAMUS: Fa male, ma almeno è un’esperienza, giusto? Smettila! (alcuni ridono e Adamus ridacchia). 
Bene. Grazie. 
SHAUMBRA 2: Finalmente ho il microfono. 
ADAMUS: Sì. Giusto. 
SHAUMBRA 2: Grazie. 
ADAMUS: Lei accetterà mazzette. Già. 
LINDA: Mary Sue. 
ADAMUS: Bene. Naturalmente mi piace che Crash abbia bisogno di scattare foto a tutti quelli che ricevono 
il microfono. Quando è a 30 cm da loro lo sguardo dice, “Aaah!” Mary Sue, cos’hai sentito? 
MARY SUE: Ho sentito, sì, è proprio così. Alla fine, la mia mente si è agganciata a una piccola cosa, che per 
noi è sempre disponibile. 
ADAMUS: Sì, sempre. Sempre. Una delle cose di quest’esperienza, ciò che noi oggi stiamo facendo qui è 
modificare la situazione in cui non siamo sincronizzati con il Maestro o non ne siamo consapevoli perché c’è 
sempre. La saggezza c’è sempre ed è accessibile e non voglio che qualcuno tra voi continui a fare le 
esperienze e poi attenda fino alla fine della sua vita o della prossima perché emerga la saggezza. Accadrà in 
sincrono, la danza che ha luogo in simultanea. 
MARY SUE: Penso si tratti di fiducia… 
ADAMUS: Sì. 
MARY SUE: … cioè quando ho bisogno della saggezza, lei ci sarà. 
ADAMUS: Sì. Sì. Non voglio dire che ne hai bisogno, ma perché no? Perché non bere sempre da quella 
coppa? 
MARY SUE: Sì. 
ADAMUS: Ciò modifica di molto la natura delle esperienze. Sapete, quando arrivaste sulla Terra per la 
prima volta, in un certo senso l’esperienza e la saggezza viaggiavano in coppia e poi si separarono. Poi ci fu 
l’esperienza e –whoa! – molto tempo dopo emergeva la saggezza e a volte non molta e si doveva 
sincronizzarla. Ecco, ora è una specie di bella sinergia tra le sfaccettature di voi. Piuttosto che essere 
disconnessi o fuori sincrono, ora si stanno sincronizzando. 
MARY SUE: Ok. 
ADAMUS: Sì. Bene, eccellente. Grazie. 
MARY SUE: Grazie. 
ADAMUS: Ancora un paio. 
LINDA: Ok. 
ADAMUS: Ancora un paio. Sì. 
NANCY: Ho dormito. 
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ADAMUS: Hai dormito. Bene (risata). Sì, Bene. Sì. È la prima volta da molto tempo! Sì, Sì. Perché pensi di 
aver dormito? 
NANCY: Mi sono sempre chiesta – lo faccio spesso e me lo chiedo – se mi sto solo liberando dal mio sé 
umano per permettere che entri il resto di me. 
ADAMUS: L’hai detto. Molto saggia. 
NANCY: Sì. 
ADAMUS: Sì. Tu metti un attimo da parte l’umano e permetti che emerga il resto e così è. Ora che lo senti 
dentro di nuovo, come tradurresti la saggezza che è entrata, come la tradurresti in termini umani? 
NANCY: Come lo tradurrei? 
ADAMUS: Cosa diavolo hai colto? (risata) 
NANCY: Io ho dormito! (ridacchia) 
ADAMUS: Sì, hai dormito ma ora non stai dormendo. Oppure sì? 
NANCY: No. 
ADAMUS: Ok, cosa senti? Se il Maestro stava per dire… 
NANCY: Completa. 
ADAMUS: Completa. Se il Maestro stava per dire qualcosa, la saggezza, cosa pensi che il Maestro direbbe 
su tutto ciò? 
NANCY: Del fatto che dormo o che… (risata) 
ADAMUS: No, al Maestro non importa… a volte al Maestro piace quando tu dormi. È un po’ come, “Dio! 
Ferma l’esperienza e dormi, tutto qui.” Quale saggezza pensi che il Maestro ti ha impartito? Se volessi usare 
le parole umane, che saggezza pensi di aver colto? 
NANCY: C’è un senso di completamento… 
ADAMUS: Ok, ecco cos’è. 
NANCY: Sì. 
ADAMUS: Woo! Grazie. 
NANCY: Sì. 
ADAMUS: La completezza. 
NANCY: Mm hmm. 
ADAMUS: Riunire le cose, completare il viaggio e tutto il resto. Bene. Eccellente. Proprio così. In effetti 
non hai dormito. 
NANCY: (ridacchia) Sì! 
ADAMUS: Russavi? (alcuni ridacchiano) 
NANCY: No. 
ADAMUS: No, no. No. Tu non dormivi. Tu… negli Shoud accade molto spesso. Tobias era molto 
preoccupato, pensava che tutti si annoiassero ed io ho dovuto dirgli, “Non sono annoiati. Si sentono talmente 
a loro agio che per un po’ mollano.” Sì. Non appena ho iniziato a parlare dello spazio sacro tu sei scivolata 
fuori ed è come – perché sei al sicuro. Non devi stare in guardia. Imparerete a non pensare che state 
dormendo davvero. Tu non stavi dormendo; eri in profondità. Bene. Altri due. Altri due. 
LINDA: Chiederò allo psicologo di partecipare. 
ADAMUS: Oh. 
JULIE: Ok. 
ADAMUS: Di cosa hai fatto esperienza durante la parte non verbale? 
JULIE: All’inizio mi è piaciuta la descrizione del galleggiare. 
ADAMUS: Oh, bene. 
JULIE: Perché c’erano solo le onde e quelle belle immagini e le onde, solo le immagini e le onde e mi sono 
sentita del tutto galleggiare sulla musica. Ecco, è stato… 
ADAMUS: Oh, la musica è una grande veicolatrice. Sapete, a volte se provate sensazioni del tipo, “Oh, non 
mi connetto molto bene al Maestro, alla saggezza dentro di me,” mettete su un po’ di musica – non pensateci, 
non cercate di metterlo in parole, mettete solo su un po’ di musica – e il Maestro sa come comunicare 
sull’onda della musica. Di nuovo, io lo faccio ogni volta che iniziamo uno Shoud o un seminario – buum! – è 
la musica che la porta e poi dobbiamo affrontare il processo lungo e noioso in cui ne parliamo e affrontiamo 
di tutto (alcuni ridacchiano) e lo spieghiamo. Voi l’avete già colto. Voi l’avete già compreso. Ecco, Bene. 
Bello. 
JULIE: Sì. 
ADAMUS: Poi, quando è arrivato il momento di aggiungere le parole, cos’è successo? 
JULIE: Riguardavano la gioiosità e l’essere. Era come se l’avessi sempre saputo. 
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ADAMUS: Sì. 
JULIE: Sono state molte le sensazioni di ritornare in cerchio. 
ADAMUS: Sì. Quali parole assoceresti a ciò? 
JULIE: C’è stato un po’ di… 
ADAMUS: Giusto. 
JULIE: come l’opposto al pensare e al preoccuparsi e al cercare e allo sforzarsi nel farlo. Essere e basta. 
Vivere e basta. 
ADAMUS: Bene. Sì, la saggezza. 
JULIE: E un po’ di gioia, sapete, molta gioia con un po’ di grinta. 
ADAMUS: Mm. Mm hmm. Bene. Una delle cose che tutti voi scoprirete è che cercare di definirlo a parole è 
irritante. È incompleto. Sapete, voi potreste aver sentito molto di più e cercare di dirlo a parole in un certo 
senso è molto limitante, ma a volte è necessario quando cercate di comunicare con gli altri o a volte persino 
con il Sé. Sì. 
Ecco, devo chiedertelo. Intorno a te c’è un chiarore che un anno fa non c’era. Cosa succede? 
JULIE: La vita è bella! (pochi ridacchiano) 
ADAMUS: Sì? 
JULIE: Sì. 
ADAMUS: Sì e il sorriso sul suo viso. 
JULIE: È così. Tutto. 
ADAMUS: Cos’è successo? Voglio dire, il… 
JULIE: Tantissimo lasciar andare e permettere e sì. 
ADAMUS: Sì, è una grossa differenza. 
JULIE: E molti – blaaah! – è un po’ come andare offline e poi riavviare. 
ADAMUS: Oh, bene, bene (lei ridacchia). Sì, c’è una grossa differenza nella tua energia che si ripercuote sul 
tuo aspetto, il tuo aspetto fisico. C’è una chiarezza che un anno fa non c’era. Sì. Davvero impressionante. 
Bene. Bene. Grazie. Ancora uno. 
LINDA: Wow! Che bello. Non lo fai molto spesso (Adamus alza le spalle). 
ADAMUS: Sì. Di cosa hai fatto esperienza nella musica, nel flusso? 
KATE: Nel flusso dell’ascolto, era come un nulla tranquillo. 
ADAMUS: Sì. Sì, sì. 
KATE: Sì. 
ADAMUS: Mi piace quel posto. 
KATE: È così. È stato dolce. Non ero affatto… 
ADAMUS: Sì. Molti umani non riescono a gestire quel luogo, il nulla tranquillo. Devono riempirlo con un 
po’ di spazzatura, il rumore e altro. Ah, è un bel luogo in cui andare. Sì. Bene. Poi, quando è arrivato il 
momento delle parole? 
KATE: Respirare ed aprirsi. 
ADAMUS: Aprirsi. Ok. 
KATE: Sì. 
ADAMUS: Di nuovo, sai… vuoi ripeterlo? 
KATE: Respirare ed aprirsi. 
ADAMUS: Ok. Le parole sono solo parole, sapete e le parole che tutti noi abbiamo sentito prima ma quando 
dici che c’è molto altro, più sensazioni e più profondità. Voglio dire, qualcuno dice, “Beh, è quella la 
saggezza che hai ricevuto dal Maestro? Voglio dire, dopo 42 anni sul pianeta ora è tutto ‘respirare e 
aprirsi?’” C’è molto di più. C’è moltissimo di più. 
KATE: Certo. Voglio dire, c’erano moltissime sensazioni anche quando sono arrivate le parole. 
ADAMUS: Sì. Esatto. 
KATE: Sì. 
ADAMUS: Esatto. Ecco, bene. Grazie a tutti. Grazie. 
Torniamo a parlare dell’esperienza. Questo è un punto chiave, per noi è un punto nodale. 
LINDA: Una cacca – cosa?! 
ADAMUS: Un punto di cambiamento (alcuni ridacchiano). Per chi tra voi ci ascolta online e per alcuni dei 
presenti è stata un’altra versione della parola “cambiamento,” ma io ho detto con chiarezza, “Cambiamento.” 
Lo penso. Ecco, l’esperienza. 
  
Il Viaggio degli Angeli 
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Tornerò alla storia di Tobias, Il Viaggio degli Angeli*. Una bella storia, da non prendere alla lettera. È un 
modo di raccontare una storia ma egli ha inserito tutti i punti energetici oltre le parole che ha pronunciato. In 
altre parole, conteneva tutta l’energia appropriata relativa al vostro viaggio ma lui ci disse che era una storia. 
Voglio dire, ce l’ha raccontata come fosse una storia. Tutta la storia di Tobias è solo una storia. Intendo dire 
che lui stesso ha ammesso che la sua storia biblica che fu eliminata dalla Bibbia è una specie di grande e 
grossa storia che in parte è vera ma in parte è inventata. Torniamo al punto, al Viaggio degli Angeli, una 
bella chiacchierata su come voi siete arrivati qui. Una chiacchierata diversa dalle altre. Non leggerete niente 
del genere da nessun’altra parte. Tobias si è avvicinato davvero molto a descriverlo, ma era eccitato per 
come ci ha trasmesso l’energia.  
* Il Viaggio degli Angeli è disponibile in formato libro e corso, con stralci su CD 
Parla di quando eravate nei reami angelici, non fisici e senza cervello (Adamus ridacchia). A volte è difficile 
da immaginare perché ora voi associate molto al corpo e alla mente. Immaginatelo per un attimo, nei reami 
angelici niente corpo fisico. Farò un altro passo avanti che è davvero difficile da immaginare ma nessun 
corpo di luce, non avete un corpo di luce e niente mente e nessun corpo fisico. Eppure… oh, c’è un’altra 
cosa, non c’era il tempo. Nei reami angelici il tempo, il vostro passato non esiste. Non c’è il tempo. 
Immaginatelo per un attimo. Che strano. Come potreste esistere se non avete un corpo o una mente e nessun 
corpo di luce e niente tempo? Ma che …?! Ecco com’era. Di fatto è uno stato più innaturale. Inoltre c’è… il, 
il, eh… devo canalizzarlo attraverso Cauldre. A volte mi fa vivere dei momenti WTF/MCC (MaCheCavolo). 
Ciò che stavo cercando di dire è che c’è una somiglianza, una leggera parvenza di spazio. Riuscite ad 
immaginarlo? Niente tempo ma una leggera parvenza di spazio e nessuno e nient’altro. 
Ecco, siete un essere angelico tra altri esseri angelici. Siete un essere con l’anima tra altri esseri con l’anima 
nella scoperta… nella scoperta, nell’ esperienza. Ecco, è piuttosto difficile da immaginare. Come lo fate 
senza un corpo? Beh, l’essere angelico che eri allora non aveva ricordi. I ricordi. Nessuno. Allora, come 
potresti… (Adamus sospira) È proprio difficile da immaginare, non è così? 
Se poteste immaginare, se per un attimo riusciste a liberarvi e rendervi conto che eravate in una realtà non 
fisica eppure esistevate e facevate esperienze. Non di natura fisica, ma di fatto allora voi stavate creando 
alcuni dei primi sensi. Parlo di circa 200.000 sensi. Più della metà furono creati nei reami angelici quando 
eravate fuori dal tempo senza un corpo fisico. 
Voi giocavate. Voi stavate creando tutti i sensi, ai modi di percepire la realtà e in alcuni giorni, alcuni giorni 
quando vi permettevate di essere un vero creatore avreste avuto i sensi per poter percepire la vostra 
creazione. 
Eccovi lì a fare molte esperienze, ma senza tempo. Tutto – stavo per dire che proseguì in fretta, ma allora il 
tempo non c’era e quindi com’era possibile procedere in fretta? Era privo di struttura. Esperienza dopo 
esperienza. Una cosa rotola nell’altra e nessun ricordo. Ecco, è un po’ strano. Ecco, è anche interessante. 
Ecco com’era in tutta la creazione. 
Finché alla fine ci fu, beh, Tobias ne parla e dice che tutta l’energia rallentò. Io ho la mia opinione e solo 
modi diversi di dire la stessa cosa. Io dirò che ciò che accadde con tutte le esperienze fatte fuori dalla realtà 
fisica e dal tempo, con tutte le esperienze che avvenivano senza alcun ricordo non è che per forza l’energia 
rallentò. L’energia smise di servirvi come aveva fatto fino ad allora. Voi perdeste il contatto, smetteste di 
essere in sincrono con la vostra energia personale. Essa smise di servirvi. 
Penso che Tobias avesse ragione, sembrò che rallentasse. Affiorò la paura che tutta la creazione collassasse, 
finisse nel nulla, nello zero assoluto. Punto zero. 
Fu creato ciò che chiamate l’Ordine dell’Arco – questo è reale, non è solo una metafora – in cui tutte le 
famiglie angeliche si riunirono e dissero, “L’energia non ci serve più. Siamo fuori sincrono. Troviamo le 
risposte. Scopriamo cosa sta accadendo qui.” Ecco, la Terra fu creata e voi veniste qui. 
Ora eccoci alla fase due, voi siete sul pianeta Terra e assumete la forma umana. In un certo senso vi lasciate 
alle spalle la saggezza, il Maestro e vi lasciate alle spalle l’Io Sono, l’anima. Non ve li lasciate alle spalle, ma 
in un certo senso chiudete loro la porta e quindi non ne siete consapevoli e potete allontanarvi da tutti i sensi 
che avete creato – perché ora vi confondono – ed entrate nel Focus e nell’esperienza. Voi entrate 
nell’esperienza profonda. L’esperienza fatta con il senso del focus, quell’esperienza riguardava trovare le 
risposte. Trovare le risposte alla domanda “Chi sono?” ma direi che c’era anche un’altra domanda che la 
vostra anima stava facendo: “Sono pronto a creare?” 
L’anima è sempre esistita, sempre, sempre, da quando il tempo è tempo e ancora prima che il tempo 
esistesse. L’anima è sempre esistita e sempre esisterà, ma l’anima non è sempre stata una creatrice. L’anima 
non è stata sempre una creatrice. Nel corso del vostro viaggio verso questo pianeta, oltre a fare esperienza 
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delle cose e a rispondere alla domanda “Chi sono?” penso ci fosse una domanda ancora più grande, “Sono 
pronto a creare?” 
Poi entraste nell’esperienza. Vi ci tuffaste in profondità. Con un unico senso, quello del Focus voi entraste 
nell’esperienza e come ho detto oggi all’inizio voi iniziaste a fare esperienza e poi, nel tentativo di trovare le 
risposte vi regalaste altre esperienze e visto che le risposte ancora non arrivavano, allora faceste altre 
esperienze. Molto presto doveste dire, “Devo fare l’esperienza dell’alto e devo fare esperienza del basso. 
Devo fare l’esperienza di com’è essere depressi, di com’è essere un alcolizzato, di com’è essere un perdente 
e devo fare l’esperienza di com’è essere un re o una regina. Devo fare l’esperienza di com’è fondare 
un’azienda. Devo fare l’esperienza di com’è dare inizio a una religione e poi perdermi in lei. Devo fare 
l’esperienza di perdermi del tutto dentro di me. Devo fare l’esperienza alta e bassa.” Ecco cos’avete fatto. 
Avete fatto una serie di esperienze, ma di proposito non vi siete serviti della saggezza e della risposta. Di 
proposito vi siete tenuti lontani dalla saggezza che c’è sempre e penso che fosse perché volevate più 
esperienza. Voi volevate costruire una specie di riserva di saggezza, quindi quando sareste stati pronti a 
riceverla la saggezza sarebbe stata completa, come ha detto Nancy. La saggezza sarebbe stata completa e ciò 
ci porta a qui, ad oggi, alla Serie Emergere. 
Ciò ci porta a dire che siamo pronti per la fase tre. È arrivato il momento di ricevere la saggezza, perché voi 
siete pronti, altrimenti non sareste qui. Se dubitate di essere pronti, non sareste qui se non foste pronti. La 
risonanza della coscienza non sarebbe qui per voi. Voi non sareste sintonizzati. Vi avremmo buttati fuori a 
calci molto tempo fa. Sì, certo che siete pronti per vivere in quella saggezza. 
In contemporanea la parte bella, direi la parte che vi ripaga e la ragione per cui vi dico “Smettetela di 
provarci tanto” è perché ora siamo pronti per la prossima, una specie di prossima ed ecco l’esperienza 
conscia insieme alla saggezza, tutto nello stesso momento. Basta aspettare e nessuna scorciatoia per la 
saggezza (Adamus ridacchia) e l’esperienza. 
SART: Sììì! 
ADAMUS: Basta aspettare. Sì, sì! 
No, ma in questo caso le risposte alle domande, “Chi sono?” ci sono davvero, che ve ne rendiate conto o no. 
“Chi sono?” Voi avete fatto tutto ciò che potevate per costruirvi le identità e poi, in questa vita di tutto per 
rompere gli specchi. Voi avete costruito l’identità per vedervi nello specchio in una gamma di modi diversi e 
poi rompete lo specchio perché volete vedere chi siete davvero. 
Nello stesso momento, però, ciò porta dentro la saggezza. Proprio ora, proprio con lei giunge la risposta 
all’altra parte della domanda, “Sono pronto per essere un creatore?” Ecco una domanda che fa paura. 
Nell’ultima settimana ho lavorato con tutti gli Shaumbra, a livello individuale e come gruppo, sono andato in 
giro e ho posto la domanda nel vostro stato di sogno dove noi lavoriamo molto insieme. Vi prometto che 
presto modificheremo lo stato di sogno. Capisco che è un po’ impegnativo e al momento è fastidioso, ma lo 
modificheremo presto. Sono andato da tutti voi e vi ho chiesto, “Sei davvero pronto ad essere un creatore?” 
Uhm, probabilmente non avrei dovuto porre quella domanda, perché le risposte non sono state tutte buone. 
Non è andata molto bene. 
Di solito ciò che sento da – ciò sfida l’umano più di ogni altra cosa – e quasi tutti voi o mi avete detto “Non 
proprio, almeno per ora” o “Solo un po’.” Ora, il creatore è il creatore. Qui non c’è ‘solo un po’. Il creatore 
junior non esiste. Non c’è nulla del genere, l’apprendista creatore non esiste. Ecco, qui abbiamo un 
problemino che riguarda la creazione perché io ho fatto la domanda, “Gary, sei pronto per essere un 
creatore?” 
GARY: Sì. 
ADAMUS: Sì, ma tu non eri- … in settimana mi hai detto, “Ho paura di far saltare in aria tutto l’universo.” 
GARY: Beh, sì. Potrebbe accadere. 
ADAMUS: Sì, potrebbe accadere e forse è accaduto ma sai, l’anima non ti giudica (ridacchiano). Altri 
miliardi di esseri lo fanno, ma l’anima no. 
Ti preoccupi perché di colpo prendi in considerazione il passato che in questa vita è molto interessante. Tu 
hai la memoria. Tu hai la memoria, cosa che prima non avevi. Ecco, prima eri quasi come senza 
collegamento, quindi facevi di tutto e non te lo ricordavi. Ora ti porti dietro i ricordi come una vecchia borsa 
consumata piena di grossi pesi. Ecco, te ne vai in giro con i tuoi ricordi e dici, “Sai, se sono un creatore e 
se…? E se creo troppo? E se interferisco con le creazioni di qualcun altro? E se Dio s’incazza e non gli 
piacciono le mie creazioni?” Ecco, ci sono ancora molte domande. 
Ecco, stiamo trattando molte cose nello stesso momento. Come scegliere in modo conscio la vostra 
esperienza e come creare in modo conscio. Qui è in atto un piccolo squilibrio, ma lo risolveremo. 
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Un Super Senso 
Ora, per dove siete in questa vita noi arriviamo al punto in cui siamo letteralmente in grado di scegliere 
l’esperienza. Non definite l’esperienza con cosette del tipo, “Stasera voglio fare l’esperienza di com’è 
mangiare una bistecca.” Avanti, questa è robetta. Non è proprio roba da Maestro. L’esperienza è una 
sensazione. L’esperienza è – come lo dico… esistono oltre 200.000 sensi e voi siete consapevoli solo di un 
senso, forse di dieci. Ve lo concedo, dieci (qualcuno dice “Almeno cinque!” e alcuni ridacchiano). Dieci, sì 
(Adamus ridacchia). 
L’esperienza è come un super senso. L’esperienza è un super senso, ma non è ancora inserito nella categoria 
“sensi”. Ok, vi faccio un esempio. 
Dunque, il senso dell’Amore non esisteva finché voi non veniste sul pianeta Terra. Attraverso le vostre 
esperienze con voi e con gli altri si formò una passione profonda, una bella passione che ora voi definireste 
una storia d’amore. Da quella storia d’amore, dal desiderio bruciante di una storia d’amore affiorò il senso 
dell’Amore. Il senso dell’Amore fu creato qui, su questo pianeta ma non apparve di punto in bianco. Ci mise 
un po’ a svilupparsi. 
Ecco, con l’esperienza è lo stesso. Si sta sviluppando. L’esperienza c’è, ma deve ancora diventare un senso. 
Io lo definisco il super senso perché in un certo senso il senso dell’esperienza è molto più grande del senso 
dell’Amore o dell’Unità o della Comunicazione o di alcuni degli altri sensi di cui abbiamo parlato. 
Mentre oggi siamo seduti qui, insieme ed io cerco di distrarvi un po’ noi portiamo l’esperienza in un nuovo 
senso che è un super senso. Possiede molto più significato o profondità di ciò che contengono tutti gli altri 
sensi. Alcuni mi contesterebbero dicendo, “No, l’amore è il senso più grande.” Io non ci credo, proprio no. 
L’amore è interessante, ma il senso dell’esperienza include anche l’Amore e l’Unità e alcuni degli altri sensi 
che abbiamo trattato. In ogni caso lo stiamo dando alla luce proprio qui. 
Mentre quel senso nasce voi, l’umano che è responsabile della parte della trinità che fa esperienza del 
Maestro e dell’Io Sono – perché senza di voi il Maestro non avrebbe nulla da fare; se l’umano non facesse le 
sue esperienze, il Maestro non avrebbe nulla da cui distillare la saggezza e farne dono all’Io Sono – ecco, 
l’umano affronta l’enorme esperienza di fare esperienza. 
L’umano ha imparato molto bene a fare esperienza, ad essere in grado di fare esperienza di qualcosa e in 
fondo a riuscire a fare esperienza di qualcosa fuori di sé. Ciò che stiamo facendo ora la capacità di fare 
esperienza di sé nella propria creazione, all’interno e all’esterno. So che ciò fa impazzire la mente, quindi 
fate un respiro profondo. 
(pausa) 
Voi siete abituati a fare esperienza delle cose dall’esterno, dal mondo esterno. Molto, molto poco da dentro e 
invece ora tutto sta cambiando. Inoltre, sarete in grado di fare l’esperienza esterna che non sempre è vostra e 
non per forza è la vostra scelta; voi riuscirete ancora a farlo, ma ora ci spostiamo e facciamo l’esperienza di 
com’è essere nella vostra creazione personale. 
Se non ci capite nulla fate un respiro profondo, perché non dovete capirlo. Voglio dire, non dovete riuscire a 
capire tutto. È come il flusso della coscienza, un flusso di – non è energia – è la coscienza che si fa avanti, è 
la radianza. Ci arriverete. Ci arriverete. 
Oggi siamo a un punto di cambiamento – ho menzionato il cambiamento – dove non si tratta più di fare 
esperienze esterne a voi. Non si tratta più di essere una vittima o un colpevole delle esperienze. In altre 
parole, basta con il destino e basta uscire dalla porta e dire, “Sapete, ciò che accade oggi è al di fuori del mio 
reame.” Metteremo fine a tutto ciò. Lo sostituiremo. Voi potrete comunque avere l’umano che dice ogni 
giorno, “Non so cosa diavolo succederà,” insomma quel tipo di esperienze, ma ora noi sceglieremo le 
esperienze. 
Come ci arrivate? Come lo fate se siete arrivati qui? Voi permettete, nient’altro. Ecco cos’è. È l’evoluzione 
naturale. Qui non ci sono giochetti. Qui non dovete essere intelligenti. Si tratta solo di permettere che 
avvenga. 
Ecco, noi partiamo dai reami angelici di molto tempo fa dove non c’era il fisico, non c’era il tempo e non 
c’erano neppure le conseguenze dell’esperienza. Poi passiamo alla pesantezza della Terra, di questo pianeta, 
nella forma umana in cui non siete più in contatto con la saggezza e dove le esperienze sembrano venire da 
fuori di voi ed ecco perché gli umani crearono Dio e le religioni, perché li aiutassero a capirlo e a dire, “Beh, 
deve venire da Dio. Dev’essere il mio karma.” Poi superiamo tutto ciò e arriviamo all’ esperienza conscia, 
alla scelta. Ecco perché siamo qui, per farlo. 
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Riconoscere l’Umano 
Divertiamoci di nuovo. Rimettiamo la musica. Mettetevi comodi. Prendiamoci un momento per riconoscere 
l’umano. 
(parte la musica) 
Prima di proseguire, riconosciamo l’umano. In tutto ciò l’umano è stato buttato fuori e gli hanno detto, “Eh, 
vai a capire tutto.” A proposito, in un certo senso il Maestro e l’Io Sono gli hanno detto, “Sì, tu vai e noi 
restiamo qui.” (alcuni ridacchiano) “Chiamaci quando avrai bisogno di aiuto. Ah, non chiamarci con 
l’addebito a nostro carico.” (altre risate) 
Riconosciamo l’umano per tutte le esperienze. Voglio dire, un’abbondanza di storie. In effetti a me piace 
pensare all’esperienza come a un mucchio di storie. L’anima ama le storie. Anche il Maestro le ama e anche 
l’umano finirà per amarle. 
Riconosciamo l’umano perché ci è saltato dentro, perché si è accollato tutta quella roba, la memoria che poi 
ricorda. Ti fa venire un po’ voglia di tornare ai tempi angelici dove la memoria non esisteva proprio. 
A proposito, voi dite, “Beh, cosa intendi con zero memoria?” Intendo dire che nei reami angelici non c’era 
né passato né futuro. L’unica cosa che gli esseri angelici conoscevano era il momento Ora, il Presente. 
In ogni caso riconosciamo l’umano perché è entrato nell’esperienza del tempo e dello spazio, del corpo fisico 
e del giudizio. Wow, che esperienza riuscire a giudicarsi. L’Io Sono non può farlo, non può giudicarsi. 
L’umano ha imparato a farlo, questo è certo. 
Rendiamo merito all’umano che procede da solo, che è solo in questo viaggio. Io non parlo degli altri; 
intendo senza la connessione conscia al Maestro o all’Io Sono. 
Ciò fa affiorare una discussione molto interessante che facciamo sempre al Club dei Maestri Ascesi. È stato 
l’umano che ha scelto di isolarsi, di stare da solo? O è stato l’Io Sono a dire, “No, questa parte di me ha 
bisogno di non avere alcun contatto”? Ne discutiamo quasi ogni sera. 
Rendiamo merito all’umano per tutte le esperienze che ha vissuto, quasi senza fine, una vita dopo l’altra… 
Prima di tutto per le incarnazioni, per poter tornare a fare esperienza … 
Per aver creato il passato e il futuro. 
In un certo senso tutto ciò è stato geniale e stupido allo stesso tempo. Dio non ha creato il passato e il futuro. 
In effetti l’ha fatto la coscienza umana, la coscienza di massa. Immaginatelo per un attimo. La coscienza di 
massa ha creato il passato e il futuro. 
Quando presto ci riuniremo nel luogo chiamato Bled, Slovenia con 500 Shaumbra, direi che si tratterà del 
gruppo più numeroso di sempre che si libererà in modo conscio dalla coscienza di massa. Lo faremo là ed 
eserciterà la sua influenza e ci sarà per tutti, per tutti gli Shaumbra. Lo faremo là. 
Quando l’umano creò il passato, il futuro e l’esperienza in un certo senso fu geniale perché, beh, ci sarebbe 
sempre stato un luogo da cui venivate e un luogo verso cui andavate. È un’esperienza, ma iniziò a pesarvi 
molto il fatto di trascinarvi dietro il passato che vi rendeva timorosi del futuro. In ogni caso ora abbiamo il 
passato e il futuro. Che esperienza. 
Ora il Maestro, la saggezza delle vostre ere, di tutto di voi, il passato e il futuro, ora il Maestro viene a voi ed 
io accompagno il Maestro verso ognuno di voi. Ora noi condividiamo non con le parole, ma cavalcando la 
musica noi condividiamo con voi ciò di cui farete esperienza nella vostra vita. 
Voi avete scelto di restare sul pianeta nel corpo. Noi qui condivideremo con voi. Qui non si tratta di date e di 
orari. Sono sensazioni. È la pura sensazione. 
Fate un respiro profondo e senza le parole permettetevi di sentire solo la… quali esperienze possono venire a 
voi. 
Ricordatevi che non si tratta di una data o di un momento o di qualcosa del genere. È sentire dentro 
l’esperienza come qualcosa simile a una sensazione vasta, a una consapevolezza vasta. 
Noi superiamo addirittura la definizione umana di esperienza. 
Poi, senza parole, lasciate che il Maestro ed io condividiamo con voi ciò che verrà. 
(pausa lunga) 
Non le parole. Non tentate di aggiungerci già le parole. 
(pausa) 
Lasciate che venga come una sensazione, come un senso. 
(pausa più lunga) 
Qui ci sono molti strati di ciò che sta accadendo. Di certo riguarda la vostra vita. Come direste voi, riguarda 
ciò che verrà dopo. Proprio ora riguarda tutti noi che diamo vita all’Esperienza come super senso. 
Non vedo l’ora di tornare al Club dei Maestri Ascesi e raccontare loro ciò che stiamo facendo. Fino ad oggi 
ho mantenuto il segreto anche con Cauldre. 



 15 

Sapete, in questo momento stiamo dando vita all’Esperienza intesa come senso. Hm! Immaginatelo. Solo un 
gruppo di umani sciatti che tutto d’un tratto danno vita all’Esperienza come senso (Adamus ridacchia). 
Fate un respiro profondo mentre il Maestro ed io condividiamo con voi quali esperienze entreranno nella 
vostra vita mentre restate qui sul pianeta nei vostri corpi. 
(pausa) 
Ora potete lasciare che vengano le parole. Lasciate arrivare le parole. Non pensateci sopra. So che sembra 
strano, ma non stressatevi. Lasciate che le parole vengano a voi. 
Il Maestro ed io siamo ancora molto presenti e ora le parole vengono a voi. Ciò di cui farete esperienza… ciò 
di cui farete esperienza nella vostra vita. 
(pausa) 
Alcuni di voi si stanno trattenendo. Si stanno limitando ai qualia che si basano su vecchie esperienze. Non 
fatelo. Lasciate che vengano perché sarà molto diverso rispetto alle vecchie esperienze. 
Fate un respiro profondo e lasciate che le parole vengano a voi. Non cercate neppure di metterle insieme. 
Lasciate che le parole vengano. Non dovete inserirle in una frase. 
(pausa lunga) 
Il Maestro è la saggezza, ma nella saggezza il Maestro può emulare molto l’umano, dovrei dire così e quindi 
lasciate che il Maestro vi prenda per mano. Lasciate che vengano a voi le parole su quali esperienze verranno 
a voi in questa vita. Ora lasciate che vengano le parole, lasciate che vi giunga la definizione. 
(pausa lunga) 
Fate un bel respiro profondo… perché ciò che arriva ora nel nostro spazio sacro è la verità, è la vostra verità. 
Ciò che arriva ora è la verità e ciò che arriva ora in un certo senso e da molti punti di vista può sembrare 
ancora indefinita. La vostra mente potrebbe ancora tentare di interpretarla, ma c’è e voi ne otterrete una 
comprensione sempre maggiore. Forse nel corso della giornata, forse domani. Non c’è alcuna fretta. 
Il Maestro voleva che deste uno sguardo a ciò che verrà dopo e se l’avete notato il Maestro non ha parlato di 
cose normali. Non ha parlato di cosa mangerete a colazione o dell’auto nuova che avrete. Al Maestro quelle 
cose non importano. Il Maestro conosce tutte quelle cose, le cose quotidiane che ci sono. 
Il Maestro è più interessato a ciò che accadrà alla vostra esperienza come umano che di certo non seguirà le 
esperienze del passato. Di certo sarà molto, molto diverso. Ecco perché avete scelto di restare. 
Facciamo insieme un respiro profondo. 
Ciò che abbiamo qui è una specie di punto di svolta, un cambiamento nel modo in cui voi fate esperienza di 
voi e della vita. 
(la musica si ferma) 
Piuttosto semplice, no? Niente di che. Abbiamo dovuto lasciare il vecchio sentiero dell’esperienza, il vecchio 
modo di fare le cose perché era ripetitivo, non faceva che ripetersi come un brutto film che continua a 
ripetersi in modo automatico. Noi dovevamo andare oltre. 
Ecco cos’abbiamo fatto oggi qui, oltre a contribuire alla nascita di un senso del tutto nuovo per tutta la 
creazione. 
Detto questo, miei cari amici, Io Sono quello che Sono, Adamus. 
Non vedo… - oggi la faccio un po’ corta. Non vedo l’ora di tornare al Club dei Maestri Ascesi e raccontare 
loro quanto amo il gruppo che si chiama Shaumbra. 
Tutto è bene in tutta la creazione. Grazie (il pubblico applaude). 
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La via dell'Io Sono 

Una via di rinnovamento e crescita  
nell'Energia di Amore dell'Io Sono 

 

Il funzionamento della Nuova Energia 
 
 
Si parla da poco tempo ma molto spesso della Nuova Energia, come una forza poco 
conosciuta fino ad ora……….ma solo a livello profondo di conoscenza esoterica si 

conosceva da sempre e la si identificava con la fonte dell’Uno-Tutto o dell’Io 

Sono…… 

 

Attualmente è diventata il punto di riferimento più sicuro per qualsiasi percorso di 

conoscenza e realizzazione, se capita e praticata particolarmente con esercizi e 
autoaffermazioni…… Ci possiamo domandare per avere una spiegazione chiara della 
sua natura, su quale sistema o dottrina filosofica si basi e sia giustificata e 
alimentata…. 
 
Ora non ci sono sistemi o insegnamenti di Maestri di una scuola o dottrine che la 

sostengano…………..la percepiamo, se attivata con il p e n s i e r o, come Energia 

Creativa sempre in continuo fluire……….Sicuramente l’esempio più aderente a 
tale nuova realtà, si può trovare nella filosofia di Eraclito di Efeso (VI° secolo a.c.) 
che considerava l’essenza prima del creato visibile e invisibile: il f u o c o, di cui la 
Nuova Energia in sostanza è manifestazione……………..L’essenza-fuoco  è 

estremamente mobile per e in natura, non può essere limitata o costretta nella sua 

forte energia espansiva, continuamente esplode, crea nuove forme sprigionando 

calore e luce…………. 

 
I fisici quantici poi hanno ripreso questa intuizione diciamo filosofica eraclitea e la 
usano nelle loro ricerche scientifiche giungendo al risultato che la materia è energia-

pensiero in continuo flusso creativo: la natura tutta è energia pensante…. 

 
Oltre ad Eraclito di Efeso, anche i Rosacrociani indagavano l’energia che si 
manifesta ai limiti del mondo visibile e appartiene all’invisibile….il Grande 

Paludamento…… 

 
Ora viene la parte più significativa della N. E……come si percepisce? Ognuno di 
noi può sentirla come una forza in continuo e incessante fluire creativo… quel che 

pensi ora, passa e si trasforma in una nuova forma pensiero-

emozione…movimento perpetuo che si modifica sempre……è un’altra intuizione 
eraclitea: la vita scorre come l’acqua di un fiume in cui non puoi immergere un 

dito due volte nella stessa acqua…  
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Creazione continua ma individuale, infatti ogni individuo, come te, ha il suo 
programma interiore che spesso non è accettato dagli altri…fa niente!!! Purché tu sia 
sincero con te stesso, consapevole e compenetrato di rispetto accettazione e 
compassione per il prossimo…….e soprattutto di grande Amore….. 
 

La Nuova Energia (N.E.) la percepiamo anche, più che razionalmente, con il sano 

istinto che ci risparmia il lavorio mentale spesso logorante……l’istinto-intuito ci 
fa entrare subito in contatto con l’Energia che, se guidata dall’Amore è una potenza 

creativa eccezionale anche a favore del prossimo…. 
 

La Maestria del Sé è una via sicura per realizzarsi con la N.E. e rappresenta il 

disegno dell’anima, una progettazione interiore di ciò che serve per crescere, 
avanzare e concretizzare il grande ideale dell’Uomo che sceglie decide e agisce in 

piena autonomia e libertà con consapevolezza intenzione e grande amore e rispetto 

per la propria “scintilla divina”….L’Uomo del futuro “operatore di luce” 

partecipe attivo anche al progresso energetico del pianeta…….con la sua piena 

responsabilità….La N.E. a questo punto suggerisce atteggiamenti e comportamenti 
anche in contrasto con gli altri che però portino a risultati positivi concreti….la via è 

quella dell’autorealizzazione libera creativa responsabile attraverso le 

autoaffermazioni sostenute dall’Energia dell’Io Sono…………. 

 
Si è sempre trattato e ricercato filosoficamente di esprimere la libertà nel pensiero 

e nell’azione………la N.E. permette di realizzarla …..come? Ad esempio, quando 

penso con Amore Incondizionato una persona per mia libera scelta, trasmettendole 

energie-pensiero amore, compio un’azione energetica libera di amore…..l’azione 

libera che crea risultati proporzionali all’impegno e al pensiero espresso, alla 

volontà e all’emozione che l’accompagnano……… 

 

La Nuova Energia è il mezzo personale di crescita evolutiva, sicuro chiaro semplice 

dai risultati concreti con effetti anche a livello energetico universale….Amore 

Incondizionato…....armonia con se stessi e con il cosmo……….quando agiamo per 

amore incondizionato, creiamo anche la luce il bene la bellezza e la positività sul 

pianeta terra….è questo che dobbiamo capire e realizzare……………se ci 

riusciamo qualche volta, si riempie l’animo di gioia ma anche di 

responsabilità……. 

 

Sì, perché dobbiamo rivedere tutto il nostro mondo di Credenze Programmi e 

Convinzioni che ci accompagnano da una vita…e sintonizzarlo con le nuove idee, 

quelle idee suggerite e sostenute dalla Nuova Energia di Amore……….tali da farci 

superare qualsiasi momento di crisi paura e sfiducia…….con la calda e luminosa 

corrente-frequenza di Amore…… 
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Dobbiamo cercare di capire che la N.E. è dentro di noi in tutta la sua potenza… sta 

a noi risvegliarla e usarla con umiltà ma con potente intenzione costruttiva 

confidando molto nel senso della nostra Vita….unica irripetibile e ricca di 

occasioni di crescita………..che ci indica il cammino da compiere 

quotidianamente….. suggerendoci sempre il passo successivo…..per nostra scelta 

libera di amore…… 
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Scintille di Saggezza Esoterica 
di Francesco de Falco 

  
http://www.nuovapsicologiadisintesi.com/  

 

Sei sospinto dal Toro del desiderio? 

Uno dei miei psicanalisti cinematografici preferiti, Hannibal Lecter, nel Silenzio degli 

Innocenti, spiegando perché gli esseri umani abbandonano l’inattività per agire, dice: 

“l’uomo desidera…”. 

Soprattutto quando siamo dominati dal corpo emotivo, noi esseri umani agiamo 

dominati dal potere del desiderio. Siamo motivati dal raggiungimento di mete che ci 

renderanno felici, soddisfatti, gratificati, realizzati (o almeno così crediamo). 

Questo è particolarmente vero se siamo influenzati dal segno del Toro. 

Avete mai osservato la fondamentale pigrizia di questi animali? 

Sono fondamentalmente inerti, apparentemente disinteressati, fin quando qualcuno 

gli agita una muleta davanti agli occhi… 

Allora paiono improvvisamente ridestarsi e caricano in quella direzione, in modo 

rozzo ma inarrestabile. 

Per analogia, lo stesso accade spesso ai nati in questo segno: la muleta del desiderio o 

dell’aspirazione verso una meta per loro importante li distoglie dalla loro routine 

quotidiana e li sospinge all’azione. 

Il Toro materialista potrà essere sospinto verso mete che hanno a che fare col sesso, 

col cibo, il denaro o il potere. 

Quello intellettuale verso la conoscenza, il sapere. 

Quello con tendenze spirituali, alla ricerca di qualche forma di illuminazione (non 

dimentichiamo che, secondo la leggenda, il Buddha si sarebbe illuminato sotto il 

segno del Toro). 

Se senti qualche tendenza taurina dentro di te, ti chiedo di rivolgerti la 

domanda: Come posso usare l’energia del desiderio, senza esserne dominato? 

Alcune risposte possono giungerti, ancora una volta, dalle fatiche di Ercole: 

In questa fatica, egli si trovò ad affrontare un toro molto letterale, quello che si 

aggirava all’interno del labirinto di proprietà del re Minosse. 

Mentre s’inoltrava nei tunnel poco illuminati di quell’inquietante costruzione, il nostro 

eroe si attendeva di sentire muggiti e forti rumori prodotti da un animale in perenne 

agitazione. 

Fu invece sorpreso nel trovarsi di fronte a un toro apparentemente mansueto. 

Quel pigro ruminante restava placidamente a brucare l’erba e a sonnecchiare 

tranquillamente, rendendo Ercole eccessivamente fiducioso in un facile successo. 
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Ma quando l’eroe greco si avvicinava ed entrava nella zona di confort dell’animale, 

esso lo caricava come se Ercole avesse un bersaglio sul petto, rendendogli impossibile 

la cattura. 

Il nostro eroe era allora costretto a scartare a destra o a sinistra per salvarsi e a 

retrocedere a distanza di sicurezza. 

Comprese allora che quel toro raffigurava il desiderio, che si aggira indisturbato 

nell’arena del piano emotivo. 

“Uccidi il desiderio”, sentì nella sua testa il nostro eroe. 

Ma come? 

Non attraverso la sazietà. Il toro del desiderio è sazio solo temporaneamente. La sua 

fame di oggetti, di sensualità, di ricchezza, dei piaceri che la vita può offrire, si risveglia 

invariabilmente anche dopo i pasti più abbondanti, ed egli riparte alla carica verso ciò 

che attrae la sua attenzione in quel momento. 

Non attraverso la repressione. Tutto ciò che reprimiamo torna in seguito a 

tormentarci, prima nei nostri sogni, poi nel piano fisico, appena allentiamo la presa 

della nostra mente conscia. 

Non è così che possiamo addomesticare il toro del desiderio. 

Cosa fece allora Ercole? 

Lo sfinimento lo condusse a disinteressarsi al toro e in seguito ad avvicinarsi a lui 

lateralmente, in modo da non eccitare la sua visione a tunnel. 

Allora, accarezzandolo dolcemente, gli mise un morbido collare e iniziò ad 

accompagnarlo verso l’uscita del labirinto. 

Il toro, che ormai era un po’ stufo di mangiare sempre la stessa erba e vedere 

continuamente lo stesso panorama, chiuso e monotono, si lasciò condurre 

docilmente all’aperto, alla luce del sole. 

Venne così consegnato da Ercole al popolo dei ciclopi, esseri con un occhio solo, che 

lo accudirono, rendendolo utile alla comunità. 

Ripensando a lungo alla sua impresa, Ercole comprese che il desiderio può essere 

ucciso solo grazie alla mancanza di interesse. 

Quando tutti noi abbiamo smesso di giocare con le automobiline o con le 

bambole? 

Nel momento in cui, sviluppandoci, abbiamo trasceso quei desideri infantili, 

scoprendo in noi una fame più pressante per qualcos’altro (per esempio 

l’interesse per il sesso opposto). 

Quando non avremo più fame di cose materiali? 

Nel momento in cui, evolvendo, il nostro focus interiore si dirigerà, 

spontaneamente e naturalmente, alle cose dello spirito. 

Allora, e solo allora, il desiderio inferiore tenderà a morire di fame per 

mancanza di quell’attenzione interiore di cui si nutre costantemente e che 

siamo soliti dargli in continuazione. 

Il soddisfacimento accondiscendente del desiderio e la sua repressione non sono 

altro che le due facce dell’attenzione che gli rivolgiamo. 
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Andiamo avanti nel nostro percorso evolutivo, doniamo sempre più la nostra 

attenzione e la nostra energia al servizio di gruppo e gradualmente 

trascenderemo la fase del desiderio compulsivo nella nostra vita, come abbiamo 

trasceso tanti altri stadi infantili. 

Prestiamo anche attenzione a un dettaglio rivelatore: il toro fu affidato ai ciclopi da un 

solo occhio. Il desiderio può essere dominato dal ricercatore solo se il suo occhio è 

singolo, se è interamente focalizzato nella luce dell’anima. Solo allora la lotta 

imperterrita per procurarsi gli oggetti cui anela si trasforma in aspirazione alla luce. 

Solo allora il Toro, da simbolo del desiderio di cose materiali si trasforma, prima in 

segno di aspirazione per le cose dello spirito e infine si trasfigura un segno di 

illuminazione per sé e per chi lo circonda. 

Sei del segno del Toro o, in questo momento, ti senti dominare da desideri che ti 

trascinano in tante direzioni? 

Allora fai una breve riflessione focalizzandoti nell’energia del segno opposto a 

quello del Toro: lo Scorpione. 

Egli, alchimista interiore, ti chiederà di riflettere sul perché fai le cose: 

Che emozioni ti muovono? Ciò che insegui ti darà dei reali benefici? O è 

compensativo di un bisogno più profondo, che faresti bene a individuare e 

soddisfare? 

Non lasciarti guidare solo dal desiderio, ma anche dalla ragione e dall’intuizione 

dell’anima. 

Come? 

Lo vedremo in altri articoli sulle energie zodiacali. 

A presto 

Francesco 

PS: Vuoi sapere di più su ciò che faccio per diffondere conoscenze esoteriche applicate alla vita 
quotidiana e all’armonizzazione delle relazioni? 

Vieni a trovarmi sul mio sito www.nuovapsicologiadisintesi.com e troverai molti altri materiali pratici 
per la trasformazione di te stesso e delle tue relazioni. 
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Notizie di Trasmutazione Febbraio 2019 

di Sandra Ingerman 

Traduzione di Flavia Cavallaro e Nello Ceccon 

A Gennaio ho avuto la meravigliosa opportunità di fare lo spettacolo di Capodanno al Summit del 
Solstizio d'Inverno di Renee Baribeau. Il discorso e la pratica che ho condotto sono stati accolti 
molto bene. Ho pensato che vi sarebbe piaciuto guardare la mia presentazione. Potete cliccare qui: 

https://youtu.be/tpP_aVhMpKE 

Gli ultimi anni sono stati pieni di così tanti cambiamenti e rimodellamenti di vecchie parti della mia 
personalità che ormai non riflettono più chi sono adesso. Molti di noi stanno vivendo la morte di ciò 
che è familiare, di ciò che conosciamo e di ciò su cui possiamo contare. 

Questo ci riconduce al linguaggio della Natura e ai cicli di morte e rinascita. 

La mia vita, ancor prima che iniziassi a praticare lo sciamanesimo, era piena di un profondo 
desiderio di far sentire le persone amate e degne di essere qui. Ho sempre percepito e percepisco 
tutt’ora così tanto amore incondizionato per le persone e, naturalmente, per tutta la vita. Allo stesso 
tempo, mi ritrovo a fare la paradossale danza dell’ "essere" amore mentre il mio ego / personalità 
continua a scivolare nella separazione e nel giudizio. 

Sto ancora insegnando, sto ancora provando a cantare la mia autentica canzone nel mondo. Ma sono 
così presa dai fatti che: 

Ci sono troppe persone sul pianeta. 

Gli esseri umani stanno scegliendo di far nascere bambini per poi nutrirli con acqua, aria e cibo 
inquinati. I bambini arrivano con malattie che nessun bambino o famiglia dovrebbe mai arrivare a 
conoscere. 

Gli umani stanno perdendo ogni senso di umanità. 

E soprattutto gli umani non conoscono il linguaggio della Natura. E come sopravvive una specie 
che non impara la propria lingua madre? Come possiamo imparare la saggezza della Natura che ci 
fornisce la vita, invece di sentirci come la specie più evoluta e dominante sulla Natura e sulla vita. 

Mentre penso a queste cose all'infinito, mi sento fortemente chiamata da dentro. Poiché le 
riflessioni della mia mente non risultano produttive. 

Le mie parole di ispirazione in qualche modo iniziano a perdere di significato. Allo stesso tempo le 
energie spirituali si avvicinano a me, danzando con me, andando via, tornando indietro, 
condividendo nel contempo incredibili informazioni mistiche sul processo del lasciar andare ma 
anche sui miracoli che sono possibili attraverso le pratiche più antiche dello sciamanesimo - non le 
pratiche superficiali e le cerimonie che fanno sentire tutti bene per un breve periodo di tempo. 

Affinché questi miracoli accadano, dobbiamo attraversare una morte. Per ora una parte della 
collettività sta solo eseguendo canti di smembramento - senza comprendere il potere delle loro 
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parole e dei loro pensieri. Non abbiamo più le nostre Storie della Creazione che ci insegnano come 
cantare intenzioni e canti di creazione e rinascita. 

È importante, quando affrontiamo la morte e lo smembramento, dire addio a ciò che non serve più. 
Poi, arriva il momento di andare in profondità e coltivare e curare il vostro paesaggio interiore 
attraverso un profondo lavoro spirituale. Piantate i semi di trame, colori, sapori, suoni, sensazioni, 
vedute e perfino di bei ricordi che ci aiutano a ricordare come creare e riaffermarci pienamente nella 
vita. 

La collettività si sta separando in diverse dimensioni della realtà. O, come ho scritto per anni, 
stiamo tutti trovando diverse onde da cavalcare. Per tutti coloro che vogliano unirsi al processo di 
ricordo, questo è il momento di concentrare le vostre energie in modi che potreste non aver scelto 
prima. 

A Gennaio ho fatto un viaggio molto potente e ho ricevuto un messaggio molto diverso dagli spiriti. 

Mi hanno ricordato come, dalle persone che viaggiano alle diverse specie in natura, si continui a 
ricevere il messaggio che vi è compassione per noi mentre cresciamo nei nostri sé superiori ed 
evolviamo. 

Se la natura è compassionevole e noi siamo natura (non collegati alla natura), allora cosa possiamo 
dire riguardo alla nostra natura essenziale. 

Questo mi sta aiutando con alcune valutazioni. Ma è un lavoro in progressione, imparare ad essere 
compassionevole con me stessa! 

Come continuo a ripetere, gli sciamani sono i giardinieri, sono energia. Quando gli spiriti aiutanti 
hanno condiviso questo insegnamento con me, la mia intera comprensione delle pratiche 
sciamaniche e della guarigione è cambiata. Il comprendere pienamente che siamo sola energia e 
che, in quanto praticanti sciamanici, lavoriamo solo con l’energia ci dà più scelte rispetto al 
semplice guardare alla morte delle forme come le vediamo oggi. Abbiamo a che fare con i pensieri 
che si sono formati attraverso un pensiero errato e non evoluto. Crediamo di avere l'intelligenza di 
applicare il nostro pensiero su ogni cosa. Ma non è così. 

In realtà non sappiamo nemmeno per cosa pregare. Poiché non conosciamo il linguaggio che 
permetterebbe alle nostre preghiere di divenire reali. Ho riflettuto profondamente su quando le 
parole di potere che servono alla propria intenzione, non arrivano, restano silenziose e lasciano che 
sia il cuore a parlare. 

È imperativo per noi, a questo punto, lasciar andare persino il pensare a dove il mondo e le nostre 
vite stiano andando. Questo è un momento per stare in silenzio, pregare, celebrare le vostre 
cerimonie con il massimo dell’energia di cui siete capaci e lasciare che la saggezza dei nostri 
prossimi passi, semplicemente, si riveli. 

Fidatevi di me, sarà così !! Questo fa parte dell'essere nel flusso. Quando ci si trova nel flusso, tutti i 
passi a venire della nostra pratica e delle nostre azioni si riveleranno spontaneamente. 

Se tutto è energia, pensate all'energia richiesta per trasformare l'energia del collettivo attuale. 
Chiedete a voi stessi se state mettendo energia compensatoria per essere appieno una forza 
trasformatrice. 
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Se così non fosse, allora questo è ciò su cui vorrete riflettere in questo mese. 

La luna piena è il 19 Febbraio. Eleviamo le nostre energie per sperimentare la profondità della luce 
trasformazionale che possiamo irradiare dentro e attraverso la Terra per inondare davvero tutta la 
vita e la Terra con una luce radiante che alimenta l'energia della nuova nascita, della vita e della 
creazione . 

Se siete nuovi lettori delle Notizie di Trasmutazione, vi invito a leggere "Creazione di una Rete 
Umana di Luce" sulla homepage per le istruzioni riguardo le nostre cerimonie di luna piena. 

Durante il mese di Febbraio San Valentino è celebrato da molti. È un giorno in cui celebrare 
l'amore! 

Nello sciamanesimo la reciprocità è una delle pratiche più importanti nelle quali possiamo 
impegnarci. Ad esempio, la natura ama essere cantata. Quando si trova una lingua comune tra due 
specie diverse e canzoni d'amore si cantano l'uno con l’altra, è allora che accade la magia. 

Continuiamo a condividere il nostro amore con tutta la vita. Cantate canzoni d'amore e ascoltate 
quelle che verranno a voi rivolte! 

Stiamo cercando un nuovo traduttore russo volontario. Se sei disposto a diventarlo, contattami 
all'indirizzo info@sandraingerman.com. Questo non è un indirizzo email per le e-mail personali. 

Annunci (parte non tradotta) 

 


